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La festa nazionale a Parl 
Una dimostrazioncella del patrio- 
tardi, - La rivista, PARIGI 14 (B) 
Oggi, ricorrendo la festa nazionale, tutti 
gli edifici pubblici e molte case private 
erano imbandierate, La festa fu favorita 
da un tempo magnifico, Déroulède ed Ha- 
bert, seguiti da qualche centinaio di affi- 
Bliati alla lega dei patrioti, si recarono 
dinanzi alla stata di Strasburgo e vi de. 
posero delle corone, Si gridò: , Viva l'e- 
sercito! Viva Déroulède! Viva la repub- 
blica Is 

T dimostranti si dispersero poî senza in- 
cidenti. 

PARIGI 14 (B), Il presidente della 
repubblica Loubet, accompagnato dal mi. 
nistro della guerra, generato Galliffet, uscì 
alle 2 è mezzo dall' Eliseo e giunse alle 3 

* pomeridiane a Longchamps. Al suo pas- 
saggio Loubet fu ovunque salutato da grida 
di: Viva Loubet! Viva la repubblica I* 

PARIGI ‘14 (N). Secondo una’ fantasia 
del Gaulois la rivista odierna a Long- 
champs ayrebbe dovuto terminare nel mo- 
do, seguente; 

Il ministro della guerra, generale Gal- 
liffet, dopo aver fraternizzato con Dérou- 
lède, avrebbe dovuto mettorsi alla testa 
delle truppe, occupare l'Eliseo e rovesciare 
la repubblica popolare. 

Naturalmente non è avvenuto nulla di 
cid. Nella festa odierna si è manifestato 
chiaramente che quelli che sognano colpi 
di Stato non godono le simpatio della po- 
polazione e che le loro ubbie sono più che 
mai lontane dalla realizzazione. 

Lo splendido spettacolo militare aveva 
attirato a Longchamps una folla immensa. 
La rivista fu diretta’ dal neo-nominato co- 
mandante militare di Parigi, generale Bru- 


diretta costa: 


gore. 

La brillante tenuta delle truppe suscitò 
entusiasmo ed'ammirazione. Le truppe sfi- 
larono salutato simpaticamente da continue 
ncclamnzioni di Viva l'esercito |* Oggetto 
di Speciale attenzione furono i tiratori se- 
negalesi della missione del maggiore Marr 
chand, che furono salutati con grida di; 
nViva Marchand, Viya l’eseroito*. Al suo 
ritorno all'Eliseo il presidente Loubet_ fu 
salutato da grida di: ,Viva Loubet, Viva 
la rapubblica I“ 

Un gruppo di membri della Lega dei 
patrioti, obe tentarono d'inscanare presso, 
In cascata nel boschetto di Boulogne una 
dimostrazione ostile sl presidente della ro- 
pubblica, dovettero. darsela a gambe per 
sotirarsi al furora della folla. 

Circa una dozzina di camelots, riven- 
ditori ambulanti, che lentarono di spao- 
ciare fra la truppa un opuscolo con il ri. 
tratto di Déroulède furono pure messi în 
fuga. 

Parecchi furono arrestati. Del resto non 
avyenne alcun incidente serio. 

il 14 luglio a Roma. ROMA ld 
(N). In occasione della festa nazionale 
francese, nel pomeriggio vi fu ricevimento 
della colonia francese. a palazzo Farnese, 
Îl (segretario dell'ambasciata, Bonnardet, 
ha letto il seguente dispaccio dell’ amba- 
sciatore assente: Dite, ai nostri compa- 
triotti, dando loro il benvenuto a palazzo 
Farnese, quanto mi rineresca di ‘essere 
stato all’ultino momento impedito di rì. 
ceve.rli io stesso, come mi proponevo di 
fare. Mi unisco loro nel URRA la no. 
stra festa nazionale e mi felicito con essi 
delle relazioni sempre più cordiali e nf- 
fettuose del nostro paese con l’Italia. Par- 
tecipo all'espressione di profondo rispetto 
che essi inyieranno, da buoni e fedeli 
francesi, al presidente della Repubblica, 
bevendo nlla sua salute e a quella del re 
e della regina d'Italia. Essi affermeranno 
ancora una volta i vincoli che uniscono 
Îe due nazioni, vincoli che essi contribui- 
rono in tanta parte a stringere maggior: 
mente,“ 

Bonnardet, rispondendo quindi al dis- 
corso del decano della colonia, rilevò esso 
pure i legami che uniscono l'Italia alla 
Francia e. i rooplgitrica di Magenta è 
Solferino, constatando che quest' anno ha 
veduto compiersi una specie di rinasci- 
mento dei sentimenti che animano în que- 
sta data le due pazioni. 

Una dimostrazione a Rennes. 
RENNES 14 (N). Dinanzi alla prefettura 
di polizia avwennero oggi manifestazioni 
cho però non ebbero alcuna importanza, 
Sei dimostranti furono arrestati. Gli altri 
furono dispersi dalla polizia. 

Consiglio di ministri. VIENNA 
14 (N), Oggi si tenne sotto la presidenza 
del conte Thun, un consiglio di gabinetto, 
che durò molto a lungo, 

Per la riforma elettorale nel 
Beigio. BRUSSELLES i4 (N). Nell'o- 
dierno consiglio di gabinetto il re rilevò 
tuovamente la necessità di accontentare 
il partito liberale riguardo alla riforma 
elettorale e raccomandò il frazionamento 
dei grandi collegi elettorali altualmente 

enti. Le opinioni dei membri del ga- 

ito sono divise. Parecchi ministri hanno 
ollerto le loro dimissioni per il caso che 
la Gorona insistesse nel voler adoltato il 
sistema dei collegi elettorali frazionati. 

BRUSSELLE 14 (N). La prima se- 
duta della commissione parlamentare in- 

ienta di esaminare la progettata riforma 

torale è riuscita. molto burrascosa, Il 
Governo subì une disfatta già alla prima 
questione di forma, 

La commissione con 8 voti contro 7 
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deliberò di chiedere al Goyerno se sia 
sua intenzione di far discutere la riforma 
elettorale ancora in questa sessione. 

La crisi parlamentare spagnuo- 
la. MADRID 14 (N). L'armistizio, con- 
chiuso fra il Governo e, l'opposizione libe- 
rale è trascorso. L'opposizione ha ripreso 
l' ostruzionismo, ero il Governo non 
vuole accordare il chiesto rinvio della di- 
scussione del bilancio fino alla sessione di 
autunno. Il Governo vuole che la Camera 
voti, ancora nella sessione estiva, la no- 
vella alla legge sul debito dello Stato ed 
alcune altre leggi finanziarie e tributarie; 
fl Governo non vuol accordare alouna di- 
lazione per la discussione del bilancio, nè 
acconsente ad alcuna riduzione od elimi- 
nazione delle cifre già preventivate, 

Le elezioni generali In Italia, 
ROMA 14 (N). A titolo di cronaca vi se- 
gualo che l'Avanti assicura che le elezioni 
generali si farebbero il 15 ottobree che al 
22 seguirebbero i ballottaggi. 

In morte dello czarevic. BATUM 
14 (B). La corazzata Tobiedonosgeff dome- 
nica trasporterà a Sebastopoli la salma 
dello ozarevic Giorgio. La tumulazione se- 

irà il 24 corr. 

COSTANTINOPOLI 14 (N). In occa- 
sione ‘della’ morte dello csaravie. Giorgio, 
îl sultano inviò le sue condoglianze anche 
al re di Grecia. 

L’ex-duca di Parma contro ll 
Governo italiano. ROMA 14 (N) 
Oggi il Consiglio di Stato, a sezioni riunite, 
ha discusso il ricorso dell’orede dell'ex- 
duca di Parma contro il Goyerno italiano, 
por il pagamento del prestito che l’ox- 

luca aveva fatto con la Uasa Rothschild. 

Il SE ha riconfermato gli antecedenti 
pareri, dando ragione al Governo, dichia. 
rando che esso non ‘è tenuto ‘a pagare. 

Nascita d'una principessa. ZA- 
GABRIA 14 (B). L’arciduohessa Bianca, 
consorte dell'aroiduca Leopoldo Salvatore, 
diede alla luce una bambina. La puerpera 
6 la neonata stanno bene. 

L’aroiduohessa Stefania. WIES- 
BADEN 14 (N). Per i primi giorni del 
prossimo agosto è atteso l’arrivo dell'arci- 
duchessa Stefania che farà la cura dei 
bagni fertugihos a Langenwald. 

I matrimonio del principe Da. 
nilo. CETTIGNE 14 (N). Il presidente 
della repubblicn francese, Loubet, si farà 
rappresentare alle nozze del principe ers- 
ditario Danilo del Montenegro dal ministro 
residente francese de la Boulinière. 

BERLINO 14 (N). La coppia grandu- 
onle di Mecklemburgo-Strelità partirà verso 
la metà della prossima settimana per Cet: 
tigne, per assistere al matrimonio della fi- 
glia Jutta col principe ereditario Danilo 

el Montenegro. 

Le proposte del Governo del 
[Transvaal. - Sarcasmi della stam. 
pa Inglese, LONDRA 14 (B). I gior- 
nali del mattino si esprimono sfayorevol- 
mente sul conto delle proposte del Gover- 
no del Transvaal per la concessione del 
diritto torals agli stranieri. Il Times 
parla di queste propostein tono mono vet- 
srtole asini Daily Telegraph chia- 
ma quelle proposte una litania di spropo- 
siti e contraddizioni. Lo Standard le dice 
complicate e confuse, 

Giletta in disponibilità. ROMA 
14 (N). Con regio decreto 11 luglio, il 
generale Giletta viene collocato in posi. 
zione di disponibilità a datare dal 16 cor- 
rente. 

li ricorso di Andrea Costa. RO- 
MA 14(N). Si conferma che il ricorso di 
Andrea Costa in Cassazione si discuterà il 
24 corrente. Le ragioni di Costa saranno 
sostenute da Ferri, 

Gili ascari della spedizione Bòt. 
tego. ROMA. 14 (N). Si ha da Massaua 
che i tre ascari della spedizione Bòttego, 
fatti schiavi dagli scioani, furono, per in- 
tercessione del nostro residente a Adi 
Abeba, liberati. Essi saranno poi inviati 
alla costa con una scorta del residente in- 
glese Harrington. 

Le congrue parrocchiali in Ita. 
lia, ROMA 14 (N). Il Consiglio di Stato 
ha dato parere favorevole al regolamento 
per l'attuazione della legge sulle congrue 
parrocchiali. © 

All'esposizione di belle arti a 
Be; 0. BERLINO 14 (N). La giuria 
artistica incaricata di sorvegliare ed orgs- 
nizxare la partecipazione di pittori tele: 
schi all'esposiziona di Berlino, continua a- 
Incremente i suoi lavori. Si prevede che 
anche lé scuola secessionista verrà presa 
in considerazione in modo. ben più largo 
di quello che ai orodeya dapprincipio, Si 
afferina che dall'esposizione saranno escluse 
tutte quelle opere d’arte che per il loro 
soggetto troppo accentuatamente patriotica 
potessero urtare le suscettibilità nazionali 
dei francesi. Percià si crede che difficil- 
mente si vedranno esposti  ritralti di 
Bismarch. Figurerà invece fra altro uu 
quadro dell'imperatore Guglielmo II. 

Il panamino polacco, LEOPOLI 
14 (B). A_ mezzogiorno ebbe luogo il con- 
gresso generale straordinario della Cassa 

i risparmio galiziana. Fu approvata la re- 
lazione della giunta sulla gestione dell'ul- 
timo trimestre; si deliberò di rifiutare l'a 
solutoria alla precedente direzione, ‘riser- 
vandosi di intraprendere Î passi necessari 
par ottenere il risarcimento dei danni s0f- 
ferti dalla Cassa. 

LEOPOLI 14 (N). Al congresso gene: 
rale della Cassa di risparmio della Gal 


zia, il presidente, consigliero aulico Pien- 


tal, constatò che si vanno scoprendo con- 
tinuamente nuove malyersazioni. La pro- 
osta di sospendere la votazione dell’asso- 
utoria sino alla fine del processo del di- 
rettore Sima che, come è moto, è in car: 
cere, fu respinta. La seduta fu quindi so- 
spesa 6. la discussione verrà ripresa domani. 

AI Consiglio comunale di Vien. 
ma. VIENNA 14 (N). Oggi sl tenne l'ul- 
tima seduta del Consiglio comunale prima 
delle ferie estive. La discussione fu an- 
che oggi burrascosa enel corso della stessa 
Il borgomastro Lueger proclamò l’esolusione 
di parecchi consiglieri  tedesco:nazionali. 

Potardl a Barcallona. BARCEL- 
LONA 14 (B). Stamano, in quattro punti 
diversi della città, esplosero dei petardi 
senza causare danni. Gli autori delle esplo- 
sioni sono ignote. 

Gli abusi degli esattori cinasi. 
LONDRA 14 (B), Al Zimes si telografa 
da Pechino in data di ieri: Fu emanato 
un editto imperiale che, contiene gravi re- 
criminazioni per gli abusi che generalmente 
si commettono nella esazione dei dazì in- 
terni e delle tasse sul sale da parte di 
ginesi. 

Nell’editto le autorità delle provincie 
vengono eccitate a preséntare entro 3 mesi 
i resoconti sulle tasse. riscosse per conto 
dello Stato ed a reprimere gli abusi che 
si commettevano finora. 

Telegrafia senza fili.tra palloni, 


VIENNA 14 (N). L'istituto nersonautico. 


militare fece oggi degli interessanti esperi- 
menti di telegrafia senza fili tra due pal- 
loni frenati. Gli ‘esperimenti furono coro: 
nati da successo. 

Il commercio italiano. - Gonside- 
revole aumanto delle esporta- 
zioni. ROMA 14 (N). Il valore. totale 
delle, morci importate in Italia nei, primi 
sei mesi del corrente anno, esclusi |. me- 
talli preziosi, ha raggiunto la cifra di lire 
718.121.708 con una, diminuzione di lire 
23.872.820 rispetto al valore delle. impor- 
tazioni del primo semestre dell'anno scorso. 
Le esportazioni dall'Italia. nel semestre, 
raggiunsero il valore complessivo di lire 
624.733.436, segnando un aumento di lire 
50.936.036 in confronto al valore delle e- 
sportazioni del corrispondente periodo del- 
l’anno precedente, Le sete e rispettivi ma- 
mufatti, furono esportati, nel semestre, per 
îl valore di lire 200.159.375. contro una 
importazione per lira 57.289.402. 

La navigazione nell’ Adriatico. 
Nuova concorrenza al Lloyd. — 
ROMA 14 (N). Oggi venne pubblicata la 
relazione dell'on. Volaro-De Lieto sulla 
convenzione con la Società di navigazione 
sPuglia“. La nuova adhvenzione ha i se 
guenti scopi : «di prolungare il viaggio set- 
timanale fra Ancona e Zara con gli ap- 
prodi di Spalato, Ragusa, Cattaro e Risa. 
n0; istituire un viaggio bisettimanale tra 
Brindisi e Prevesa con approdo a Santi 
Quaranta, La Commissione ha ammesso 
unanimemente ln bontà e la conyenienza 
della convenzione e raccomanda al Gover- 
no di sviluppare maggiormente la naviga- 
ziona nall'Adrialico, ora sfruttata dal Lloyd 
austrisco, consiglianto appiosi auindicinali 
n Metcoyich e Obotti, risalendo la Boiana 
per assicurarci la maggior parte delle im- 

ortazioni nel Montenegro. A ‘dimostrare 
a convenienza di siffatto approdo, osserva 
che essendo oggi la linea fra San Giovan- 
ni di Medua e Obotti esercitata dalla So. 
cietà Raguses, questa negli ultimi anni ha 
realizzato benefici favolosi. Alcuni indicano 
la cifra del 40 per cento annuo sul netto 
capitale impiegato. La Commissione raceo- 
manda.anche altre modificazioni nell’ iti- 
nerario dei viaggi della Società ,Puglia*, 
cioè l'istituzione dell’ approdo obbligatorio 
a Viesti e a Manfredonia. nell'attuale li- 
nea quindicinale sovvenzionata e l'istitu- 
zione di altri approdi quindicinali, sempre 
sulle linee libere, agli scali di Rodi, Gal- 
lipoli, Tricuse e Otrauto. La Camera: non 
ba potuto approvare la convenzione, ma 
intanto la Società Puglia" applicherà e- 
gualmente a suo rischio e pericolo la con- 
venzione, dando esempio di fiducia nel 
Parlamento. î 

Sciopero. BILBAO 14 (B). Gli ope. 
rai addetti a due officine del cantiere si 
sono messi in isciopero. Si teme che an- 
che, altri operai seguano lo stesso asem- 
pio. Veunero chiesti rinforzi di gendar- 
meri. 

Gondanne di dimostranti. VIEN. 
NA 14 (N). Dinanzi al tribunale provin- 
ciale si tenne oggi il dibattimento contro 
Ani persone arrestate nelle recenti 

imostrazioni sulla Ringsirasse. 8 furono 
condannate da una a tre settimane di 
arresto rigoroso, 2 furono mandate assolte. 

Disgrazia in una miniera, HPER- 
NE 14 (B), Stamane, nel pozzo Reckling- 
havsen I, appartenente alla Società mon» 
tanistica Harpen, avvenne un franamento. 
Piurono estratti finora 5 minatori feriti 
gravemente e 5 leggermente. Mancano tre 
altrì operai. 

Un pazzo ? VIENNA 14 (N). Una 
guardia di pubblica sicurezza fermò oggi 
un individuo sospetto, al quale chiese i 
documenti di legittimazione. Per Luita 
posta l'individuo trasse ralto dalla tasca 
una rivoltella e puntatala contro la guar- 
dia sparò. Però il colpo fallì. L'individuo, 
divenuto furioso, scagliò contro la guardia 
un pezzo di ferro e poi lentò di gettarle 
negli occhi tabacco da fiutare. Posoia si 
diede a precipitosa fuga. La guardia lo 
iuseguì e dopo accanita lotta riuscì ad 


ammanettariu. L'arreslato non parla te- 
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desco. Per farsi comprendere egli parla 
francese con spiccato accento italiano, Af- 
ferma di chiamarsi Jean Gombadau e ‘di 
essere disertore italiano. Dice d'essere ar- 
rivato di recente dalla Svizzera. 


RECENTISSIME 

Gli antidreyfusisti si inchineranno... PA- 
RIGI 18. La ,Patrie Francaise“ pubblica 
la dichiarazione solenne che si inchinerà 
avanti alla sentenza del tribunale di Ren- 
nes, come si inchinò avanti a quella della 
Cassazione, a condizione che venga lasciata 
ai neo-giudici indipendenza assoluta. 

Dice la dichiarazione: Bisogna, se 
Dreyfus. sarà di nuovo condannato, che 
non dicasi che al sentimento della giusti- 
zia si immischid il punto d'onore, e .s6 
verrà assoluto che non dicasi che lo fu 
per intimidazione dei testimoni.* 

Gli italiani al Sempione. BRIGA 13, 
SI trova a Briga il sacerdote Pastore, ve- 
nuto qui per conto della Società Dante 
Alighieri a fondare una scuola italiana, un 
circolo ricreativo e altre, opere che do- 
vrebbero essere di grande utilità per i 
nostri operai.e le famiglie di. essi. Cosio. 
chè funzionano ora a Briga, tre scuole; 
quella del Psa Marquis, quella, del. Co- 
mune, e quella della Dante Alighieri. 

Goluchowski a Roma? ROMA 13, L’T- 
talia dice correr voce nei circoli diploma. 
tici che Goluchowski, cancelliere austriaco, 
farà una visita ulficiale a Visconti- Venosta 
‘a Roma in agosto. 

\ realisti di Parigi. PARIGI 13. Iersera 
la gioventà realista si diede ritroro, al 
Theatre de la République dove si rappre- 
sentava Le roi des gascons, T duecento 
membri che vi conyennero colsero tutte le 
occasioni per gridare “Viva il re, Viya 
Orléans, Viva Gamella*. 

La polizia, ayverlita, giunse che la di. 
mostrazione era già terminata, 

La risorgente Eaucaizione di Como, CO. 
MO 18. L'architetto Linati ha ultimato il 
disegno del.nuovo edificio dell'Esposizione; 
è in istile Rinascimento e segue la liner 
architettonica. dell'edificio, primitivo; va 
notato che alle. due gallerie già proget 
tate, se ne è già doyuta aggiungere. una, 
terza, lunga circa 150 metri, per la sezione 
del lavoro in oni affluiscono le ricerche 
degli espositori. Lo sgombero delle ma- 
cerie, cominciato stamane, proseguirà. inîn- 
terrottamente; sino ad. opera, compiuta. 

Lasottoscrizione procede splendidamente: 
anche il Vescovo ha sottoscritto 500 lire. 

La casa Berger Werthe di Firenze ha 
deciso di concorrera alla nuova Esposi- 
zione di Como con un maggior numero, di 
macchine di quelle ‘che aveva mandate 
alla Mostra distrutta dal terribile incendio. 

La trazione olettrica sulle ferrovia fom- 
barde. ROMA 13. Oggi fu definitivamente 
firmata la convenzione per la. trazione 
elettrica, sulla ferrovia Lecco-Colice-Son- 
drio e Colico-Chiavenna. Se, l'esperimento 
riuscirà bene, la trazione. elettrica, vorrà 
prolungata sino a Milano. 

Un soldato francese che aggredisce i 
doganieri svizzeri. GINEVRA 13, Un sol. 
dato del 14° cavalleria, per aiutare una 
frode di dus orrrattieri alla frontiera 


A È = [rari 
presso Corsier, ha aggredito i duganivia 
isarmandore uno. 

Fu. arrestato e qui condotto per il: rela- 
tivo processo. 

La nave ,Benedelto Brin. ROMA 13. 
Il ministto della marina ha. stipulato il 
contratto colla ditta Gupy di Napoli per 
la costruzione delle macchine della nava, 
da battaglia Benedetto Brin della forza di 
ventimila cavalli, per il prezzo di 5 milioni. 

Furto al cloroformio. MILANO 13. Te. 
legrafano da Parigi 19,al Secola: Ieri, al: 
l'arrivo di un treno da Bordeaux, si trovò 
una signora profondamente addormentata 
in un vagone di seconda classe. Risveglia- 
tasi, ella si nccorse che manoavano dalla 
sua valigia 70.000 franchi in valori, ein 
danaro: si rammentò quindi che, passata 
la stazione di Limoges, era penetrato nel 
vagone un signore che pareva un impie- 
gato, e lo aveva chiesto il biglietto, ayvi- 
cinandole nel medesimo tempo al naso 
una boocettina, probabilmente piena di 
oloroformio. La derubata è una ricca nego- 
ziante dei dintorni di Bordeaux. 

Una doppia impiocagione bizzarra e mi- 
steriosa. GINEVRA 12, Il dramma che 
si svolse nell'antica foresta di Menziken 
nou ha forse precedenti nella cronaca, pur 
sì dolorosamente varia dei suicidi. 

L' altro ieri alcuni viandanti, passando 
per il folto della foresta, scorsero fra l’in- 
treccio, dei rami frondosi, ad una conside- 
revole altezza, un'insolita forma nerastra, 
allungata, che il vento moveva lugubre- 
mente, nella rigida, uguale oscillazione del. 
pendolo. 

Si avyicinarono: un uomo pendeva dal 
nodoso ramo di un albero, appiccato, e 
sotto ai suoi piedi, strettamente allaociata 
da nua grossa fune, un'altra salma pen: 
deva, lugubre continuazione di dolore e di 
disperazione. 

o în cui si svolse in doppio mi- 
serando suicidio sì stende tuttora sulle vit- 
time e sulle osuse. 

Lo scoppio disastroso d'una locomotiva. 
PARIGI 18. Telegratasi da Bayonne che 
è scoppiata la caldaia d'una macchina ri- 
servata ai layori di quella stazione ferro- 
viaria. Il fuochista ed un macchinista éono 
stati messi letteralmente in pezzi; un wec- 
chio settuagenario, che passava, ferito al 
capo, è morto all'ospedale; quattro altre 
persone sono siate leggermente ferito. 


E FATTI VARI 

Consiglio municipale. Il nostro 
Consiglio municipale ha tenuto una ‘seduta 
pubblica, iersera alle 74/, sotto la presi- 
denza del Podeatà, presenti 34 consiglieri. 

Commemorazione 
del comm. Costantino Ressman. 

Dopo la lettura del processò verbale îl Po- 
destà annuncia al Consiglio che aî 9 del 
corrente luglio si spense a Parigi la vita 
preziosa di Costantino Ressman, triestino 

i nascita, già ambasciatore del re d'Italia 
presso Ia ‘repubblica frencese; Tutta l'at- 
tività di questo illustre nostro cuncittadino, 
di mente elevata e di chiarissimo ingegno, 
fu spesa in pro della pace, della concordia 
e dell’ affratellamento fra i due popoli più 
illustri della stirpe latina, i cui noti sono 
scritti a caratteri d’oro nella ‘storia della 
civiltà umana (applausi fragorosi). Fu 
messo in disparte allorchè parve che l'ar- 
monia fra le due nazioni ‘sorelle fosse al- 
quanto compromessa; ma ora stava matu- 
randosi Il fruito della lunga ed assidua 
opera sua e certo sarebbe'stato richiamato 
& prestare al paese utilissimi servigi, ma, 
urtroppo, la ‘morte inesorabile lo colse. 
îl Podestà intendeva deporre sul'suo fe- 
retro nona corona a nome di Trieste, ma 
la precisa volontà dell’ estinto, che avera 
vietato. questa: forma di onoranza, ne lo 
distolse. Prega il Consiglio di voler mani» 
festare in forma solenne. la sua ammira- 
zione e il suo omaggio ‘alle. virtà dell’ e- 
stiuto, assorgendu in seguo ‘di profondo 
rammarico per sì grave ‘perdita, 

Tutti i consiglieri assorgono (applatsi 
fragorosive prolungati). 

Comunicazioni. 

Il Podestà comunica poi che Il giornale 
ufficiale ‘ha pubblicato l'ordinanza impe. 
riale: 9 giugno ‘1899, che dichiara atti al. 
l'impiego di fondi con garanzia pupillare 
i titoli del nuovo prestito provinciale di 
24. milioni di corone della città di ‘Trieste. 

Comunica inoltre che il Municipio di 
Rovigno, nella sua seduta del 27 giugno 
È p. ha deliberato .di inscrivera nei suoi: 

ilanoî, incominciando da quello del 1900,, 
la somma di. 400 corone. da devolversi 
ogni anno al fondo perl’ereziona e il man- 
tenimento lell'Università italiana a Trieste 
(applausi). Al medesimo. scopo, il Comune 
di San Pier d'Isonzo ha deliberato. lo 
stanziamento annuo. di 40 oorone, (vive 
approvazioni). È 

Un'interpellanza per Barcola. 

L'on. Alessandro Cesaye iuterpella il 
Podestà, per sapere quale uso faccia l'E- 
secutivo dei rapporti del capo-distretto. di 
Barcola, riguardanti importantissimi argo» 
menti di carattero sanitario, Vorrebbe 
inoltre sapere quale risultato possa. atten» 
derai l'istanza presentata dalla parte più 
eletta degli abitanti della borgata, i quali 
chiedono l'istituzione di un medico stabile 
per Barcola. Questa domanda pargli giu- 
stificata non solo dall'importanzs numerica 
ormai. raggiunta dalla popolazione della 
villa, ma anche dalle ripetute dichiarazio- 
ni fatte in queato, senso dal signor proto- 
fisico; dichiarazioni, però, ohe fino ad oggi 
pen han dato altro frutto che di buone pa. 


role, e ciò forse: in causa uciia soverchia 
burocrazia dei nostri uffici. Potrebbe nar- 
raré molti fatti che provano la necessità 
di un medico stabile. a Barcola, ma, per 
non andar troppo per le lunghe, si limita 
a rilevare come nei carrozzoni della tram- 
vis, rigurgitanti di cittadini che vanno a 
Barcola nell'intento di respirare un po' 
d'aria pura, si trovino spesso degli amma- 
lati di malattie gravi e anche contagiose, 
i quali si recano in città per avere assi- 
stenza medica. Raccomanda caldamente al 
sig. Podestà di voler interporre i suoi 
buoni uffici, affinchè il giusto desiderio 
dolla popolazione di Barcola sia sollacita- 
mente appagato, nel beninteso interesse 
anche dei cittadini. 

Il Podestà assicura. l'interpellante che 
non mancherà d'informarsi sul preciso sta- 
dio della questione e ne riferirà nella 
prossima seduta. 

Cesare ringrazia, 

Riparto di fondi. 

Referente l'assessore dott. Boccardi, il 
Consiglio approva la ripartizione dei fondi 
a tergo dell’Officina comunale del gas, co- 
me proposta dall'Ufficio tecwico, col voto 
adesivo del Consiglio d'amministrazione 
dell’Officina. 

ll contratto 
con la ditta Lahmeyer e C. 

A questo punto il Podestà cede lu pre- 
sidenza al II vicepresidente on. Benussi 

L'assessore dott. Boccardi riferisce che 
l'ing. Gino Dompieri, rappresentante la 
ditta Lahmeyer a O., dopo aver deposita- 
ta la prescritta cauzione di 5000 franchi 
in oro, ha sottoposto alla Delegazione uno 
sohema di contratto fra la ditta sunnomi. 
nata e il Comunè, che corrisponde punto 
per punto alle deliberazioni consigliari del 
28 aprile p. p. Tale schema contiene però 
una lieve aggiunta, che non figurava in 
quelle deliberazioni, e che perciò la De- 
legazione si ritiene în obbligo di sottopor- 
re all'approvazione del Consiglio. L'ag- 
giunta è nei termini seguenti: ,Nel caso 
che il Comune cedesse a terzi ]n propria 
Officina del gas illuminante, si obbliga di 
imporre tra gli oneri contrattuali all' no- 
quirente l'assunzione e la continuazione 
del presente contratto per la fornitura del 
gas a prezzo di costo alla ditta Lahmeyer 
e C, fino alla scadenza della concessione*, 
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La Delegazione trova ragionevole tale 
esigenza della Ditta, poichè yenendo essa 
qui ad arrischinre ingenti capitali, è logico 
che intenda assicurarsi la continuità di 
quelle condizioni che furono stabilite quali 
basi dell'impresa. 

Il Consiglio approva senza discussione. 

Per una piccola 
stazione ferroviaria a Santa Croce: 

Ttertazzani di Santa ‘Croce bando rin- 
novato la domanda di contributo da parte 
del Comune alla spesa: di costruzione. per 
una nfermativa* della Ferrovia Meridio- 
nale presso, il loro villaggio. 

L'assessore dott, Boecardi, nel. fare lo 
storico della questione, ricorda ‘come, mer- 
cò î buoni uffici dell'on. deputato Mauroner, 
la Meridionale avesse accordato la chiesta 
fermativa approntando anche il relativo 
fabbisogno, che contempla lu apesa di 4350 
fiorini. Ricorda poi, che il Consiglio, du- 
raute la discussione intorno alle opere del 
sessennio, sn. proposta dell'on.  Veénezian, 
ebbe già a votare il chiesto contributo, 
noll’importo di 3000 fiorini, riservandosi 
i terrazzani di Santa Croce di raccogliere 
fra di loro; la rimanente somma di £. 1350. 
Perciò ila Delegazione fa proposta che al 
Consiglio piaccia. deliberare: E? assicura- 
to, quale credito straordinario, .il contri 
buto di f. 3000 per. l'attivazione di una 
fermativa della. Ferrovia Meridionale, a 
Santa Crocex rimettendo,all'Esecutivo l’os- 
servanza delle csutele necessarie affinchè 
tale.somma, venga spesa all'unico scopo 
per.il quale è assegnata‘. 

Nessuno prendendo la: parola, il. presi- 
dente. mette ai yoti la proposta. delegatizi 
E! approvata con 18 favorevoli. e 12, con- 
trariî. 

Il Podestà.-riprende .a- questo: punto.la 
presidenza; 

Referente. l’ assessore dott. Boecardi,.il 
Consiglio accorda lil oredito straordinario 
di cor. 3400, per costruzione di. canali e 
cuvette nel tratto superiore della via Io», 
scolo. 

La sovvenzione alla Poliambulanza. 

L'assessore sig. Paroveli riferisce intorno 
ad'luna proposta del Comitato sanitario, 
circa sovvenzione alla Sbcietà della Po- 
liatabulanza, Questa, rilevando il ‘grandis-|: 
simo sviluppo preso dalla .sua attività, sì 
ché nell’anno’ scorso furono) date ben 
110.000 conkultazioni gratuite, è mettendo 
in '&videnza le' nuove” branche di attività 
chevsi accinge ‘a @volgera; chiede chalil 
Consiglio vaglia: elevare: ‘la ‘novvenzione, 
ché’ nello scorso triennio ‘fa’ di 3000 fiv- 
rinî, & dispensire la Società dal rinnovare 
la domanda, intendendosi “accordata la 
sovvenzione finora che si voglia revoca;la; 

Il Comitato ‘sanitario, pur. apprezzando 
l’opera umanitaria ed'utilissima della Po- 
linmbiilanza, von'ritiene dil poter impegnare 
il Comune per un tempo indefinito; le 
risce invece alla domanda di sumento della 
sovvenzione e fa ‘proposta che'alla Poliam- 
bilanza, per il ‘triennio 1900'901-902° sia 
accordata Ja sovvenzione dil fior. 5000, 

Il Podestà ‘apre la discussione. 

Spadoni. Non intende elevare il .menio- 
mo dutibio intoruo ‘alle benemerenza sani 
tarîe) dellu Società petente; ma poichè 
questa dominda la ‘iesso ‘nl rumore il 
campo medico, e poichè è noto essere sorta 
au'Altra segietavene si prefigge ‘gli ‘atessi 
scopi della: Poliambalanza; fa proporta che 
l'oggetto‘ sîn' rimesso per parere informa: 
tivo alla Camera medica, la quale dica se 
ritenta opportuno chela sovvenzione ‘del 
Muvicipio sia accordata ad''una ‘sola delle 
due sictetà egistetiti. 

Uomo: nofi trova siccettabile oi pro: 
posta; enreblie ‘un’ far Corto al Comitato 

sitario cho ha‘già canminato la questionè: 

Rascovich; quale membro del Comitato 
sanitario, hu dato il suo voto favorevole 
alla azione, ma non pargli che la 

Spadoni possa ritenersi vin alcun 
siva per ‘il Comitato suddetto: 

Luzzatto Giuseppe: Non enpisce che cosa 
sî riprometta in questo caso l'on. Spadoni 
dallà Camera, medica, Resi trattasse di do-) 
mandare tin parere tecnico intorno a mi- 
sure ‘sanitarie da adottareì, anrebbe perfet- 
tamerite d'accordo ; ma come possitmo tigi 
chiedere alla Camera dei medici se trovi 
opportuno clie sccordiamo una sorvenzio- 
ne ad una Società ? a 

Spadoni. La Camera dei medici, che co- 
noste bene le condizioni locali al riguardo, 
potrà dirci se sin bene che il Comune ac- 
cordi la sovvenzione ad una sola Società 
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Fortunato di Bolsgobey 


LA MOGLIE DEL GIUDICE 


(Proprietà iotterarla - Riproduzione vietata) 


Berta corcò ancora di schermirsi, di- 
cendlo che non voleva interrompere il 
souno di Cecilia, ma fu inutile. Di buona 
voglia ò per forza, dovette entrare nel sa- 
love con la zia, che le disse, senza la- 
scitvle (il ‘tempo. di aodersi* 

— Ah! signora, come nvevate ragione 
di biasimare Ja scelta che mia nipote avera 
fatta! Pare che il signor Trementin avesse 
un'amante, e che quest’ amante abbia pa- 
gato qualetno per assaesinarlo. 

Come! si sa il suo nome ? - esclamò 
enora. Mornas; indietreggiando dalla 
sor pisa. 

— No... nòn ancora... 
ella e... il signor Verdalene 
e sl propone di trovarla. 

è lui che tiene questo ltu- 


ra si sn ciò che 
lo afferma... 


— Come! 
guaggio? 

— Comprendo quello cha volete dira, 

P cha per il pasanto corse 

la voce chie Îl signor Tremontin era l'a- 

mante della signora Verdaleno, ma era 


inale“ 


o se.non sia meglio dividerla fra le due 
società che hanno eguale soopo. 

Porenta. L'on. Spadoni parla di dividere 
la sovvenzione fra due Società, Ma questo 
potrebbe-farsi quando -il- Consiglio, avesse 
davanti a sè due domande! Trova strana 
l'idea, che una sovyenzione proposta per 
una Società che l'ha domandata debba es- 
sere. divisa fra questa ed. un'altra. Società 
che non hà domandato nulla, Se la So- 
ciatà Igen ‘orede ‘di avere dei titoli all’ap: 
poggio del Comune, avanzi anch'essa una 
domanda e certamente il Consiglio la pren- 
derà nella debita considerazione; ma adesso 
noi siamo chiamati A ‘deliberare intorno 
alla sovvenzione chiesta dalla. Poliambu- 
lanza e su ciò pargli che il Consiglio sia 
it grado di decidere anche senza sentire 
il parere della Camera dei medici. 

fessun . altro ‘prendendo ila psvola, il 
Podestà mette gi voti la proposta dilatoria 
dell'on. Spadoni, la quale resta in mibo- 
ranza, avendo raccolto 10 voti. La propo- 
sta ‘del Comitato sauitario è approvata con 
2A voti. 

Le proposte dell’Officina comunale 

del Gas. 

Bi dovrebbe quitidi passare a discritere 
intorno. alle sei proposte riflettenti l’attività 
dell' Officina comunale del Gas, delle quali 
ci ‘sînmo’ diffusamente occupati ieri. Ma 
prima: che s'incominci, l'on Spadoni rileva 
‘ch'egli non è preparato per questa impor- 
tante discussione, essendo stite distribuite 
troppo tardi le relazioni. Perciò fa pro- 
posta (che questi oggetti vengano rimessi 
nila prossima seduta. 

Geiringer si associa alla proposta del- 
l'od. Spadoni, Aggiungendo ‘che ‘le riferte 
gli ‘sembrano incomplete e delicetiti. Trova 
inoltre necessiria lu presenza del dirattore 
tecnico dell'Officina. 

Danuo in proposito schiarimenti e sple- 
gazioni.il Podestà è gli on. Benussi 6 Piò- 
colî, dopodichè la proposta dilatoria dell'on. 
Spadoni è approvata con 18 voti favore: 
voli ‘e 12'contrati. 

Il podestà toglie quindi la seduta pub 
blica ‘alle 9. 
Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
peivennero a favore del 
gruppo lovale : 
Dal' club Cica, del venerdì, cbr. 1 
Camera di commercio. Teri 
Gera ‘6bbe Inogo una  piibblica radunanza 
straordinaria della Camera di commercio 
Botto la presidenza del vice-presidente cay. 
Dimmer, presanti ‘24° consiglieri, La se 
‘duta,:causa ‘il eallo, si tenne nella sala 
grande‘dell’ edificio di Borsa. 
Si proteda aszitutto ‘alle seguenti 
Nomine. 
Amembri della Cominissione: del Veri 
tas a-u vengono eletti; în sostituzione dei 
defunti comm. Nenmann'e crv, Albrecht, 
È sig. Lod, Jeronitti, Edm. cav. Richetti. 
a Giilici di lista sbno celetti il sig.ri 
Leonardo Rommel, Carlò Zunzola. 
n De'egito ill" Inchiesta sul commercio 
a tetmine'e ®ulle contrattazioni di Borsa 
Viene! eletto ilsignor Giusappe car, Britevi: 
Costruzione di canali verso 
‘Trieste. 
La mostra questione ferroviaria. 
Il'begretario da Quindi letta di uni 
proposta della Deputazione di Borsa in 
mefito alla costraziine di cannli verso 
Trieste. Tale proposta nelle sue motiva: 
zioni Fileva ehe ‘l'influenza del canale na. 
vigabile fra il'Rerio ‘e I° Hiba, e quella 
Ché ‘avrà il'canale fra Elba, la Moldava 
e il Danubio riberiraamo parnietose al nostro 
emporio già tanto ‘trascurato. Ricorila il 
vecchio progetto escogitate cent'anni fa ai 
tempi di Muria/Peresn di ‘conginngere il 
Danubio all’Adriatico mediante tn sanale 
‘navigabile! Essendo traseorsi ormai trenta 
ànni senza che la nostra questione della 
seconda liven ferrovisria ‘indipendente ‘ve 
nisse risolta; la Deputazione “dî Borsa ri- 
tiene opportuno di ‘nou 'lasefaroi prevenire 
‘dalle ‘cirtostabze © di ‘rivolgersi al ‘Go: 
verno, affine di ottenere che vengano nev 
tralizzati gli effeiti dannosi’ al porto di 
Trieste dei'ntovi canali progettati ‘e’ sia: 
no" fipresî ‘anche’ gli studi ‘del’ vecchio 
progetto; di un'ennule fra il Danubio e il 
mare Adriatico! 

Aperta la discussivne, chieda di parlare 
il! sig. Mosconi, il quale rileva che questa 
opera gigantesca del canale fra il Dana- 
bio e il mare Adriatico contemplerebbe 
‘ana speen ‘di un miliardo e 23 anni di la- 
voro, mentre la tanto sollecitata! ferrovia 
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richiede 80 milioni e 4 o 5 anni divla- 
yoro. Sa. per. esperienza ehe gli studi. a 
Vienna, specie quando si tratt di risolvere 
questioni nostre, durano troppo. Be si vie- 
ne fuori ora con ln domanda di un canale 
irrealizzabile si, procrastinerebbe. la. que- 
stione della ferrovia che più. ci, preme, 
percià propone il passaggio all'ordine del 
giorno sulla \mozione testè preletta della 
Deputazione di Borsa. 

i E' dolente di trovarsi questa 
yolta in disaccordo con le vedute dell’on. 
Mosconi è ritiene che la proposta che ora 
si disoute! non sia stata dallo stesso'a suf- 
ficenza approfondita. L'argomento non’ è 
nuovo, esso ha orà un sapore di tutta at- 
tualità e si compiace che In Deputazione 
di Borea, în fatto di progetti. commerciali 
ed economici, svolga uno politica ampia e 
degna dei tempi. Ricorda in proposto l’aò- 
cordo parlamentare, anrpice il deputato 
bar de Schwegel, il quale, a nome dei 
deputati delle»provînoie settentrionali. del- 
l'Austria, prometteva di votare la tanto 
desiderata seconda ferrovia indipendente 
fra Trieste è le provincie dell'interno, ‘a 
condizione però che i deputati delle pro- 
vinoie teri dtonate interessati in'questa‘fer- 
rovia s'impegnassero a favorire Îa costru» 
zione del canale navigabile fra Ja Mol- 
dava e l'Oder. Ln proposta allora destò 
il più vivo interesse e fu molto discussa e 
‘potrebbe ritornare di attualità, perciò si 
compince della iniziativa’ della’ Deputa- 


fione di Borsa la quale collima con que 


si'ordine d'idee. Propone da ultimo un’e- 
menda, cioè chè lat presa degli studi del 
giù progettato ‘canale sia subordinata alla 
esecuzione ‘della seconda ferrovia indipen 
dente e avvenga soltanto quando questa 
fosse portata a ‘compimento. 

Pollitzer fa alcune ‘osservazioni al sig, 
Mosconi riguardo alla spesa del canale fra 
il Danubio e l'Adriatico; questa s'aggire: 
rebbe fravi 3 e i 400 milioni. È' perfetta= 
mente d'accordo però che prim ‘di tutto 
Gi debba pensare ‘alla ferrovia, che è que 
stione! più urgente, © 

Il presidente, chiusa Ta discussione, mette 
mi voti la proposti Mosconi, riflettetite il 
passaggio all'ordine dal giorno. E° caduta. 

Morte quindi ai voti Ja proposta della 
deputazione di Borsi'conl'emendà Combi. 
E' approvata a grandissima ‘maggioranza. 

x yiaggi deî Lloyd fra Trieste 

è Calcutta, 

AI punto 4. il referente sig. Fischer dà 
lettlira di unit domatlda del''Minfstéro del 
commertio sull'ipportavità’ di mantenere 
da parte del'iLloyd la livca di nuvigazione 
Tra Tricste, Calcutta e viceversa. n 

Esaminato questa domatida, la ilepntazio. 
ne di Borsa, considerato che i viaggi del 
Lloyd fra Trieste e Caleitta bario fatto 
ottima ‘prova, e ‘che ‘dalla cessazione 
di questa “linea sarebbe danveggisto CÎl 
commiercio dî’ esportazione dei pellami, 
considerato inoltre ole la. Germania per 
Assionirarsi Questo traffico, mantiene la di- 
apendiogi lira Amburgo-Calculta, propone 
ili rispondere al Ministero del commercio 
essere nesolutamente necessiirio mantenero 
noche per l’nvvenire Ja litica. Trieste 
Ualcutta, affine di non cedere il campa ad 
altri. 

Xydias. La proposta testè, preletta non 
ha certo Dikouno ii essere raccomandata 
per l'approvazione. Vuol fara emergere | 
questo soltanto: Noi avanziamo al'Gavetno!| 
continue; domande o memorinti tendianti ad | 

rresmre fî ciecadimento commerciale del 
nostro emporio è il Governo in risposta ci 
chiede'il nostro parere sull'eventuale ab: 
bandono' di una importante linea di nè 
gnzione. Ogni discussione sarebbe ‘inutile. 
Ho yoluto soltanto conslatare questo fatto 
doloroso. È 

La proposta della deputazione di Bora 
viene quindi approvata. 
Commissione per 1 crediti 

costruzioni. 

Senza iliscusgione la Camera nomina una 

immissione per lo studio del progetto di 
legge per il diritto di ‘priorità di pegno ta- 
volare per crediti di costruzione che riesce 
così composta : Massimiliano Brunner, Epa- 
minonda Czorty, Giovanni Giorgali, Gio: 
vanni dott. cav. Righetti, Enrico Salem. 

Il Ministero della giustizia - come si 
leva ‘dalla rifetta - intende avviare ui 
chiesta sullo sviluppo ed 
begli ultimi ant grandissime proporzioni 
e intende premubire î capitalisti contro il 
tosidetto ,ciarlatanismo edilizio* 


nelle 


DIAL -|siguori Daniele Morpurgo è 
io che ra preso |Euzzait, cor. 20 n° favoré dell’ Asilo 


L’esportazione del prodotti del. 
Pindustria anstriaca. 

H segretario dà lettara della riferta com- 
missionale sul progetto del per 

romuovere l'esportazione dei prodotti del- 
industria austriaca e la Camera approva 
senza. discuasiono: 

L di uccogliere e far sus le vedute e 
le‘ proposte contenute nella riferta ‘com’ 
mnissionale } 

IL d’incaricare Ja Deputazione di Bor- 

di dirigere in questo senso un wemo- 
riale al Giverno; 

IH ‘di votare atto di ringraziamento 
alla Commissione per il suo operato. 

Interrogazioni. 

Tl signor Giòrguli avanza due interroga- 
zioni; la prima riguardo all' ingresso ante- 
cipato dei carri dei legnami nel recinto 
del Punto franco, con preghiera di solle- 
citare dall'autorità competente analoga ri- 
sposta; la seconda relativa alla nota cir- 
colare ministeriale sulla riforina elottorale 
delta Camere di commercio. 

Risponde il cav. Dimmer che, riguardo 
alla riforma elettorale, ebbe recentemente 
un collrquio col Ministero del commercio, 
che però la succitata circolare, non è an- 
corà pervenuta. 

X noli dei legnami. 

Il signor Giorguli iutrattiene-Jn. Camera 
su di un.argomento che interessa, molto il 
commercio dei legnami. Si Lratta della ta, 
riffa eccezionale entrata in. vigore nella 
Ferrovia dello Stato fino dal 1893. In 
base a questa tarifia si accorda un, premio 
(refazia) del (50; sul nolo per i legnami 
arrivati dall'interno che vengono esportati 
via di mare. La Direzione della ferrovia 
dello Stato riconosce senza ostacoli la spe- 
dizioni di leguami che transitarono Je sua 
linee, sche vengono effettuate dal Lloyd 
o dai Magazzini Generali, ma non rico- 
nosce le altre, A Fiume vi & maggiore 
correntezza e, basta esibire la polizza di 


carico, per ottenere la restituzione, del 5/0] 


prescritto dalla tarifta. I nostri negozianti 
si trovano nell’ impossibilità d' incassare 
Îueate, differenze di nolo. Ricorda che una 
ditta intentò, via causa alla Ferrovia dello 
Stato e che la vinse. Ma tutli non possono 
lattarsi all'ultima ralio della gia, gindi- 
ia, per ciò vorrebbe che la Commis- 
sione | ferroviaria s' interessasse dell’argo» 
meuto e lutelasso gl'intoressi - dei negozinati 
io leguami. 

Il relaiore Fischer della Commissione 
ferroviaria ricorda. che, detta Commissione 
ha sempre appoggiato i negozianti nelle 
lora .controversie con le ferrovia, rileva 
però che per quatto riguarda l'articolo le- 
‘uami è impossibile identificarli. Egsendoci 
ora una sentenza del tribunale, si potrà 
valersi di questo giudicato per le contro- 
versie future. 

Dimmer domanda al signor Giorguli se 
desidera portate l'argomento dinanzi alla 
Commissione ferroviaria, 

Giorguli. Sicuramente, tanto più che o 
i doclmenti d'appoggio in tasca, 

La Camera ipprova che la Commissione 
farroxiaria. pe:mavente appoggi i passi dei 
negozianti ii leguami verso la Direzione 
cella Ferrovia dello Stato, 

Esaurito l'ordine del giorno la keduta 
viene levata alle 7. 

All’Unione Ginnastica, Un 


iltrà attraente convegno sì annuncia perl 


questa $erà; Sncorw Misicafé sosterluto 
dalla banda sociale diretta dal miaestro 
Achille Boccolinîi, e fuochi artificiali ese- 
guiti dall'egrégio sigior Domenico An: 
tonj. Non mancherà il concorso della, so- 
lita folla, 

Il concerto pro Università 
n Trieste, sospeso sibatò scorso causa 
la pioggia, sî arinuncia nuovamente. par 
questa sera, alle 71),, nel giarditio del re- 
staurant al Belvedere (sotto il Castello). 
Com'è noto, Vi si produrranno il coro cit- 
tadîno, che è l'organizzutore della festa, e 
la banda cittadina, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Dal. sig. Giuseppe Besso, in occasiona 
delle nozze dell'amico cav. Fortunato Vi- 
vatite, cor; 100/A. favore degli Amtoî del: 
l'infanzia, por le Colonie feriali. 

Per onorare la memoria della defunta 
sigriora Nina ved. Morpurgo Tivali, dai 


Benedetto 


Gentilumo. 

— ‘All Orfanotrofio «S. Giuseppe» per 
vennero cor, 25, per onorare la ‘memoria 
eee “em 


della signorina Lucia Zaninovich, da aleumi 
amici del fratello: dell’estinta, Giorgio. 

— Per onorare la memoria del defunto 
signor Davide Finzi, la famiglia Solone 
Loly.. elargi. corone 120. alla -Benefleenza 
Israelitica. 

Programmi di Ginnasi ita- 
Mani. I! Programma degli studi del rostro 
Ginnasio, comunale contiene quest'anno un 
pregevola lavoro del prof Piero Sticatti 
sopra, un frammento marmoreo, che ri con 
serva nel. civico Museo. archeologico. di 
Trieste. Il lavoro è illustrato da due elio» 
tipie riproducenti il frammento in questione, 
nel quale il prof. Sticotti vede un \orns- 
mento di sarcofago greco di squisita fat- 
tura. artistica, che raffigura uno dei 
amozionanti episodi dell'Odissea di Omero 
(canto XII). L'egregio autore, coglie l'oc: 
ensione per far rilevare l'importanza del 
Museo archeologico triestino, diretto con 
intelletto di patriota dal. prof. Alberto 
Puschi. 

% L'egregio prof. G.. Antonio. G 
docente nel ‘Ginnasio di Capodistr 
pubblicato nel; programma: di. quell 
la prima parte di uò suo bellissimo studio sul 
tema: lino a che punto i commediografi 
del rinascimento abbiano imitato Pianto e 
Terenzio." E* un layoro serio, in cui l'a 
Lore mostra profonda erudizione, fine acume 
di critico e molta efficacia di anali 

Colonie feriali. Le. fanciulle .scalta 
per Ja cura delle Colonie feriali parti 
no domanî mattina alle 8.45 dalla atazione 
di Sant'Andrea. ì 

Congressi sociali. La Società dei 
meccanigi ed, affini terrà.il suo congres 
so generale ordinario in secondà con- 
vocazione, oggi alle 75/,, nella sala Mally, 
via del Torrente, 

La beneficenza pubblica nel 
mese di Fingno. La Direzione ger 
norale di pubblica baneficenza eropò nel 
mese di giugno p. p. a mezzo dall'ispet- 
toràto della Pia casn doi. poveri, i ne 

i lî; mensili fisst 1a vedove con 
ambini ed & singoli individui inabili al 
laviro, per cor. 4371; în  soccorei stra- 
orilinari in cor. 2397; indumenti nati, 
sacconi, ocoltri, ece, 86; razioni di zuppa 
23.700 vestitinuovi ‘completi 3. Oltre di 
ciò, venne accordato iil ricovero n.10 persone, 

Il giubileo di un impiegato. 
Ieri il signor Emilio Medeotti, controllore 
della sezione valori, nella ‘locale Filiale 
dello Stabilimento di Credito, ha 00m. 
piuto il suo 35.0 anno di servizio. 

«In talé decisione, Ja direzione è i cor 
leghi tutti hanno voluto festeggiare questa 
vetéraiò degli Impiegati e indefesto layo- 
ratore, ‘presentandagli le loro felicitazioni 
più vive a porgendogli alcuni donî quale 
espressione. della loro simpatia. 

Una dichiarazione di Die- 
Tenbach. a, proposito dell’ar- 
resto del cav. de Spaun. Come, 
a[suo tempo, nbbiamo rirerito, fu atrestato 
a) Vientia il pittore Paolo cav. da Spauo, 
discepolo del Diefenbich, sotto imputa. 
zione ‘d'aver usato Violenza a una figlia 
di questo. n » 

Ora ‘il'pittora Diefenbach ci active, co- 
municandoci d'aver diretto alla Procira 
di Stato di Vienna una lettera in cui di. 
chiara che l'uccusa ‘fatta allo "Spsun non 
può aver base che in! una denuncia fala 
e calunniosa, mossa da spirito di vestona, 


è Astata l'immediata scarcerazione del 


suò discepolo. î 

mn “Mofistofale* alla Fenice. 
La riapertura di ‘questo teatro segiirà/nel 
‘prossimo autunno ‘per cura del noto îm- 
presario sig. Raffaele! Sforza. La stagione 
avrà principio ‘a metà settembre col Mef- 
sfofele di Arrigo Boito, spartito tion ancora 
datosi ‘in questo popolare tentro. 

A quaittito sì assicura, sarebbero soritta- 
rati finora la sig,na Maria De Macchi, che 
cantò tre aphî fa al Cominafe, la sig.nn 
Ines Rolla, il tenore Frnbéo Manucdi e il 
basso Lp lovico Contiti! Muestro concer- 
tatore sarà il cav. Gialdinò Gialdinî, 

Una gita da Venezia per Tri- 
èste. Domani, dometici, alla mezzanotte 
partirà în viaggio straordinario da Venezia 
per Trieste il piroscafo Carlotta* n pressi 
di gita, cioò Lire 10. 1 gitanti clia. ner 
tiranno da Trieata oggi ifita 1 pom 
call' ,Almissa*, oppure quelli ‘che parti- 
ranno domenica mattina alle 8 col piro- 
scafo ,Wurmbrand® potranno far. ritormo 
a Trieste tabto col ,Wurmititid“ steso 
alle 8 pore,, quanto col +Cartotta* alla 
mezzanotte. 


cercare altrove, ma, ‘certamente, ‘il colpo 
viene da uns donna... 

La sigiora Mornas, metitrà Ja baronessa 
ragionava “coel, sì trovava vicino a una fi- 
pestra, facente faccia alla chiesa, è nveva 
veduto, fermo ‘n uno dei gradini della 
doppia scala circolare cho. conduce alla 
porta principale, un uomo che le pareva 
di ‘riconoscere. Quell'iomo gnardava la 
cosa con un'attenzione singolare. Si sareb- 
be detto che egli aspettasse un segnale. 

— E' un delitto inspirato dalla. gelosia 
- riprese la signora Aubrae. - Noi non 
abbiamo nemici, e il sigoor Trementin non 
era abbastanza ricco, perchè i suoi eredi 
agognassero la sua successione. Dunque, 
è questa amante che si è vendicata. Egli 
l'aveva lasciata per ammogliarsi. Ella lo 
ha uccisò,.. 0, piuttosto, lo hu fatto uc: 
cidere, 

— Credeta signora, che una donna pos: 
su ladclirai trasportare dalla passione al 
punto da fare uccidere il suo amante? - 
domandò Berta, senza cessare dî osservare 
l'uomo che contemplava dal baaso le fine- 
stro dell'appartamento. 

— Sì, lo credo; certo, io non ba mai 
ayuto amsati; ma se mib marito mi avesse 
tradita, non lo avrei sofferto, 

= Eppure noi tinmo fette per soffrire - 


una pori calunnia,,. La prova è che quella 
carg amica mi ba aiutata molto nel ma- 
trimonio dî mis nipote. Bisogna dunque 


disse la signora Mornai che trovara la 
| baronessa rodigiosamente ridicola, - E poi 


* egginnee ella dopo un breve silenzio - 
mi sembra che, in casi simili, se volessi 
vendicarmi... mi vendivherei piuttosto sulla 
mia rivale... ma non ne avrei il coraggiv. 

— Io.avrei ucciso l’ infedele e la sua 
complice - ‘asolamò la aighora Aubrac. (E; 
del resto, poco è mancato che Cecilia non 
gia etata colpita. ella era seduta în faccia 
al marito... Ja pala che lo ha colpito è 
pasenta ‘a due pollici al di sopra della te 
sta della mia cara nipote, o io stessa l'ho 
scampata bella, poichè mi trovavo. vicino 
a Trementin... ma non è con_mia nipote 
che l'avevano. Verdaleno ha dati positi 
egli aveva notato che da un anno, le ma: 
niere del suo cassiere erano cambiate. 
Quest'uomo così ‘allegro @ così esatto sem- 
brava preoscupato. Spesso gli accadeva di 
assentarsi durante le ore di uflicio. La 
sera non si faceva più vedere. Menava tima 
vita misteriosa. E Verdaleno, che lo ama- 
va molto, ha avuto l’idea di ammogliarlo, 
per distoglierlo da una relazione perico- 
losa, 

— Una relazione che gli premeva poco, 
poichè ha lasciato fare. 

— Egli aveva compreso che quell'in- 
trigo avrebbe mnociuto al suo avvenire. 
Quella donna era maritata. 

— Chi lo dice che era maritata? 

— Verdaleno non ne dubita, e assicura 


ba dovuto scrivere, e sì troveranno le sue 
lettere in casa di Trementin, 

— A meno che egli non le abbia bra: 

ciate; è io diffido un po' della chiaroveg- 
genza del signor Verdalene. Sha moglie 
dicono che sia stata più che leggera, ed 
egli non se n'è mai accorto. |. 
I mariti sono sempre gli ultimi ad 
accorgersi di queste cose; ma questa volta, 
egli ha eo vederci chiaro, poichè la 
aiguora Verdaleno non era în cansa. Del 
resto, poco tempo fa, Trementin si è con 
fidato con lui... gli ha confessato che avova 
rotto ogni relazione, non Wenzs pena @ 
dopo terribili scene, con un'amante che lo 
dominava e che aveva fatto tutto il pos: 
sibile per ritenerlo; gli disse che questa 
donna non gli avrebbe mai perdonato di 
averla lasciata, o che sarobbo. ospacissima 
di assassinarlo. 

— Non gli mancava più che nominsrla 
- interruppe la signora Mornas, - Jo ho 
sempre avuto una cattiva opinione del 
signor Trementin, e quello che voi mi 
dite, cars signora, mi prova che lo avevo 
giudicato bene. Una deens si era dala a 
lui, a rischio di perdersi. di riputazione, 
ed egli osuva vantarsi di averla abban 
donata per fare un matrimonio d'interesse! 

— Pare che egli non l'amanse più. 

— E' una ragione - disse Berla con 


che bon presto sene avrà la prova... Ella 


tono leggermente ironico - ma se ellu lo 


amava sincora, comprendo che il tradi 
mento sia stato per lei 'ufa offeea mor- 
tale... ciò non vuol dire che ia approvi 
ciò che alla ha fatto, se è Jef ole lo ha 
Vicciso, così di cui dubito molto. 

— E chi è dunque, se non è lei? 

— Voi mi domandnte troppe cose, cara 
signora. fo ho sposato un giudice jstrut 
tore, ma non ho imparato a scoprire | 
colpevoli... è mi guarderò bene! d'imitare 
il signor Verdaleno, che si è: volonta 
mente incaricato di dirigere le ricerche 
avrei troppo paura d'ingannarmi. 

— Comprendo; voi non conossete nienta 
dell'affare, poichè conoscovate pochissimo 
quel povero Tremontin 

— Assai poco, infatti; eppure di sono 
stato persone che hanno detto che egli è 
occupava di me... è che io non lo scorag 
giavo, 

—'Se lo hanno detto, nessuno lo ha 
oraduto: Voi siete superiore a qualsine 
soapetto. Mu riflettete che Verdaleno he 
ricevuto le confîi del sue 
Il suo dovere è d'illuminare la giustizia. 

— Può darsi... a me sembra che si » 
Assunta una miesione pericolose. Quan 
uno si fida delle apparenze, si ‘espone 
drudelî disinganni. Quindi, smmettinmo, 
volete, che l'uocisore sin stato spinto dalla 
gelosia. 


e caR 


(Continua) 


